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DELLA TARTARIA. 593

Ii della Siberia , ed in confeguenza i pit mali-
ziofi.

Verfo le Spiaggie del Mare Gelato, a Levante
dell’ imboccatura del Fiume Lena , abitano quel-
li , che fono detti Jukagri , li quali non poco
raffomigliano a’ Samojedi , fenz’ effere pero , n¢ tam-
to brutti, né tanto {ciocchi.
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Degli Abitanti Maomettani della Parte Meridiona-
le della Siberia, e particolarmente de’ Ba-
rabinski 5 Kamski , ¢ Bratski.

Erminata la defcrizione degli Abitatori Gen-

tili della Siberia, pafferemo ora a quella de’
Tartari a Settentrione della medefima, li quali fe-
guono la Religione de’ Maomettani. Allo Scirocco
della Cittd di Tobolskooi lungo il Fiume Irtis abi-
aano que’ Tartari , che, molto ricchi di Animali,
fono ‘poveri di danaro. Si nudrifcono di pefce ari-
do , di Animali falvatici , e di farina di orzo ,
della quale fanno pallottole , a fimilitudine di
quelle di Rifo apprefio gl Indiani. Beono latte di
Cavalla all’ ufo della maggior parte de’ Tartari,
¢ qualche volta il Te ,.in cui pero mettono fari-
na, e butiro. Fanno poi anche un’ altra bevanda,
e la chiamano Bragaz, compofta di biada, e di un
certo fpirito eftratto dal latte delle Cavalle , con
la quale diventano ebrj talvolta fino al farore .
Ne’ folenni banchetti ammazzano per lo pii un

Cavallo , che "cotte ferve alla menfz, come una
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